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Procura della Repubblica

presso il Tribunale di Siena

P,,,t.r.$Z--12020 la.) § .sjrÒ Da- Cloà [\pl-

Alla Questwra di SIENA
Al Comando Prortinciale Carabinieri di SIENA

Al Comando Prooinciale della Guardia di Finanza di SIENA
Al Comando Gruppo Carabinieri Forestale di SIENA

anchc per la cliftusione allc ardcolazioni tcrritotiali - SIEN,\

Ai Sig. Responsabili ed al personale delle Aliquote della Sezione di Polizia Giudiziaria
- SEDE

Alla dott.ssa Maria Assunta Palazzo
Alla dott.Emma Carmela Ferraro
Alla dott.ssa Raffaella Napolitano
Alla dott.ssa Maria Luisa Mazzeo
Al M.llo CC Giacomo Lombardi

All'Ass.te P.S. Renato Pieri

e per conoscenza

Al Signor Procurdtore Generale presso la Corte di Appello di Firenze
Al Sig. Presidente del Tribunale di Siena

Al Sig. Presidente della Sezione Penale del Tribunale di Siena
Al Sig. Coordinatore dell'Ufficio G.LP./G.U.P. del Tribunale di Siena

Ai Signori Sostituti Procuratori
Alla Sig.ra Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Aottocati Siena

1. Ptemessa

7n data 01 /09 /2020, come noto, è enùata in vigore la normativa relativa alla riforma della
disciplina delle intercettazioni di conversazioni o comunicazioni di cui al d.lgs. 217 /2017, come
modificato da), d.l. 1,61, /201,9, convettito nella l. T /21)20, e dal d.l. 28/2020, convertito nella l.
70/2020.



Ritengo opportuno rammentare che a partire dalle intercettazioni effettuate nei
fascicoli iscritti dal t.9.2O2O, troveranno applicazione tutte le nuove disposizioni sulle
intercettazioni,
Tali norme, come noto, derivano da una stratificazione di interventi che si sono
succeduti sin dal D.L.vo 276/2017 (c.d. Riforma orlando), attuativo delle legge delega
1o3 /2017 , per passare poi alla legge n. 3 /zorg (c.d. spazzacorrotti), per ariivare aue
profonde modifiche introdotte dal d.l.76l/2019 (con un parziale iitòrrro al passato),
convertito con modifiche con legge n.7 /ZO2O.
sono state già diffuse direttive interpretative con l'atto del 3 marzo 2020 e con quello
del2.7.2O20, ai quali si rimanda.
sono state diramate al personale dell'ufficio indicazioni applicative (VADEMECUM), di
natura esclusivamente operativa, per organizzare gli adempimenti materiali richiesti
dalla nuova normativa.

In questa nuova circolare, diretta alla Forze di polizia, si riportano alcuni passaggi già
descritti nelle suddette direttive, quale premessa per alcune essenziali disposizioni
organizzative sulle quale di seguito ci si sofferma

2. Procedimenti a cui si applica la nuova normativa

Le modifìche normative inuodotte alla disciplìna delle intcrcettazioni, ruttavia, per espressa
pter-isione dell'att. 9, comma 1, d.lgs. 216 /201,7, come modifìcato dall'art. 1 d.l. 161/2019 e

Licano esclusivamente alle oDetazioni di intercettazione
telatir.e enaLi iscritti do
dall'at. 1 del d.l. 281/2t)20 si app

t tl oii 31 a 2 ) Dunque, continuerà ,ì troYare
app)tcazione la notmativa ptevigente in telazione alle operazioni di intercettazione relatjve a

ptocedimenti già incatdinati presso I'Ufficio pdma del 31 agosto 2020, anche se prima di quella
data nell'ambito del ptocedimento non è mai stata rrliziata alcuna attività di intercettazione.

Si rapptesenta che soltantc.r le disposizioni di cui agìì artt. 1 e 6 d.\gs.21.6/201.7 erano entrate in
r.igore il 26/01./2018. 1n patticolate, con 1'att. 1. d.lgs. 21.6 /2017 era stata introdotta la nuola
fattispecie di cui all'art. 617 -septies c.p. di "Diffusione di tiprese e tegisuazioni fraudolente",
meotre con l'art. 6 era stata pre\.ista una drsciplina peculiate in relazione ai reati dei pubbìici
ufficiali e degli incaricau di pubblico sen'izio conuo Ia pubblica ammirustrazione, di cui si

ptecisetà oltre.

3. La peculiare disciplina dei reati dei pubblici ufficiali e degli incaricati di
pubblico servizio contro la pubblica amministrazione e del captatore informatico
su dispositivo portatile

Per quanto concerne I'att. 6 d.lgs. 216/2017, si ricorda come lo stesso avesse inttodotto una

specifica disciplina in relazione ai procedimenti relativi ai delitti dei pubbÌici ufficiali conuo la

pubblica amministrazione puniti con la pena della reclusione non inferiore nel massimo a

cinque anni di reclusionc, stabilendo che anche a talì procedimcnti potesse essere applicatà la

disciplina speciale ptevista dall'arr. 13 d.l. 152/1.991 introdotta per i reati dr crirninalità
otganizzata (che prerede comc presupp()sto pcr 1o sr-olgmento delle interccttazioni la
sussisrenza di "suffìcìenti indizi di reato", Ia durata dell'auto rizzazione di 40 giomi, anziché dr

15 giorni; la durata de11e protoghe di 20 giorni, anziché di 15 giorni e la possibiJità di sr-olgetc

intercettazioni all'intetno der luoghi di ptir.ata dimota in ogni caso, in deroga a quanto previsto
dall'an. 266 comma 2 c.p.p.). Tuttar.ia, pet questi reati, I'art. (r, comma 2, prevedeva una detoga
rispetto alla disciplina dell'art. 13 d.l. 152/1991, con rilerimcnto alla possibilità di effettuare



attilità di intetcettazione all'interno dei luoghi di prir-ata dimora solo nel caso in cui r-i si sr-olga
l'attjrìtà criminosa, come ptcvisto per la discipLina ordinatia; tale tJisposizione è stata però pol
abrogata dall'att. 1, comma 3, L. 3 /2019. Dunque, per i ptocedimentj isctitti ptima àel
31/08/2020, in relazione ai delitti dei pubblici uFficiali contro Ia pubblica amministrazionc,
puniti con una pena non infetiore nel massimo a cinque anni di reclusione, è possibile l'uilltzzo
anche del captatote informarico, non ponendosi i problemi di r.erifica dell'operatir-ità dell<;
stesso al|irìterflo dei luoghi di pnlata dimora (secondo i principi starulrj dalla sentenza delle
Sezioni Unite della Corte di Cassazione n.26889/21)16).

ln vntu di quanto stabilito dall'att.266, comma 1, c.p.p., come interpolato dall'art.2, comma 1,
len. c), del d.l. 161 del 2019, convertito nella 1.7/2020, che tro'crà applicazione pcr i
ptocedimenti isctitti dopo tI 31,/08/2020, I'utìlizzo dcl captatore informadco per rcahzz,arc
lntcrcettaziofli ta prescnti ò sempre consentit(), ma d llc r h
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. L'indicazìone dcllc tasloni che rendono nccessario I'impiego del
mezzo tecnologico in esame costituisce un ulteriore contenuto neccssario del dectcto
artotizzà:u.ro, che non sembra coincidere con il fondato motir.o per dtenere che in un
ambiente, riconducibile alla prer.isione dell'att. 614 c.p., sta in corso I'atti\.ità criminosa.

Si rappresenta, inoltre, che, secondo l'att. 26f , c<>mma 2-bi1 c.p.p., come risulta dopo la sua
modifìca ad opera dell'art.2 del d.l. 161l2019,
n1 c resenti mcdiantc insedrnento di ca tatclre informatico sr-r
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a tal fine, ìl PubbLco N{inisteto dovrà indicate, c()me per ogni decretr.,

d'utgenza, le ragioni di urgenza che rendono impossibile attendere il ptor,'r.edimento del
Giudice. Con pro'r.r,edimento d'utgenza del Pubblico \finisteto, dunque, non è consentito il
riccrtso al captatore informatico per i reati dir-ersi de quelìì dr cur all'at. 267 comma 2-bit c.p.p.

Nel caso di utjlizzo del captatore informadco è necessario I'impiego di ptogramrni conformi ai

requisiti tecnici stabiliti con decteto del }Iirustro dclla Giusuzia, da indicatsi nel r-erbale dcllc
operazioni (att. 89 comma 2 disp. att. c.p.p.). Detro decreto è stato adotrato dal N{inistero. della
(ìiusuzia, con d.m. 20 apnle 201{3, pubblicato sul Bollettino Ufficiale 31 maggio 2018, n. 10.

Secondo 1'att. 89, comma 3, disp. att. c.p.p., inoltrc, Ie comunicazioni intercetute a mezzo

captatore avrebbeto dovuto essere trasferite esclusilamente nell',\rchivio delle intetccttazioni,
dopo I'acquisizione delle necessarie informazioni in mcrito alle condizioni tecniche di sicurczza

cd affidabilità della tete di uasmissione. L'art. tì9, comrna 4, disp. att. c.p.p. prevede che,

qualora non sia possibile operate il ftasferiment() contcstuale delle intercettazioni, il r-erbale

dele dare arto delle ragioni impeditive e della succcssione cronologica degli accadimenu captati
e delle conr.etsazioni inrercettate. Poiché, allo staro, pet ragioni tccniche non è possibilc

opcrare il conferimento immedrato e diretto ncll'-\rchilio Digitale,
lc irr-r OS 51 e delle o C

1Z1àflA.



Il nuovo testo dell'att. 277 comma 1 bis c.p.p. dispone che: "Naz tono in ogni uto utili3iabiti i ttuti
atqaiili nel cvrso delle opera{anì pnlìnìrai all'in.;eintn/o d nptatore informatico sal ditpositiuo elettroni.o
portati/e e i dati ai:quisiti al di fuon dei liniti di tempo e li /tqgo indicati nel der.teto aatoi;atìu0".

Si ricorda come tali disposizioni, ad eccezione della disciplina originariamentc ptevista dall'art. 6
dlgs.216/2077 (enuata in ligore il 26/0't /2018), troveranno applicazione esclusivamentc con
I'enuata in vigore de1Ìa nuova normativa e dunquc per le intercettazioni relatjr.e ai procediment.i
iscritti dopo 11 3'l / 08 / 2020.

4. Modalità di redazione dei verbali e delle informative inerenti alle intercettazioni

ll Pubblico Ministeto, nel quadro della sua potestà di r.igilanza e direzionc delle indagini, alla
luce della rifotma normativa, dovtà assicurare chc la polìzia giuùiziana effctrui una rigorosr
selezione delle intercettazioni rileranti cd utilizzabili a fini processuali.

a\-\'1cra n 111 ni di lizirrrl Ii rit
ucliziarie fine ,.lr nt)n d(,cumcntafe int c 1()n1 m n

irril l1 z.z.abih. I casi du bi Yt nn ITì I_l tÌ

1 PubbLi \ linrs 1l 1ìl tì l1lr h1l rl tìn
\-A hame i1 1l lltl t 1l 1-l z1 111 lll

1'ì

Il Pubblico Ministero dovrà, in particolare, vigilare affinché nei verbali di trascdzione
non siano dportate espressioni lesive della reputazione delle persone o quelle che
riguardano dati personali definiti sensibili dalla legge, salvo che si tratti di
intercettazioni rilevanti ai fìni delle indagini (an.268' comma 2 bis, c.p.p.). -\ tal fine, si

prccisa che pet dau sensibili der-ono intendersi cluclL dferibili alle categorie patticolari di dati di
cui ali'art. 9 del Regolamento U.E. 2016 / 679 (dati personaii che riveLno I'origine razzialc <:'

ctnica, le opinioni politiche, le conr-inzioni religiosc o filosofiche, o l'appartenenza sindacalc,
nonché dati genetici, dati biometricr intesi a idcntific:rrc in modo univoco una persona fisica,

dau telativi a1la salute () allà \-ita sessuale o all'r>rientame nto sessuale della persona).

La polizia giudiziaria, pertanto, nei btogliacci di ',tscolto:

1) nei casi di l' 7.1 sivc dell ti scnsib1l\- flt lneren ni I IC ()

rilcranri ai frni delle indaclli , debba omettere ogni indicazione telatira al loro contenuto,

Iimitandosi ad indicare, ol'e possibile, i soggetti in comunicazione, gli estremi identificatìr'i del

progtessivo con data ed orario delle conYers2zioni, aggiungendo la dizionc

''CON\TERSAZIONE NON RILE\TANTT, RELATiVA A D,\']] PE,RSONA],I

SIINSiBILI" or.veto "CON\TERSAZIONE/Ì'.\R'I'E Dl CONVERS,\ZIONE LESI\IA
DI iLL.\ REPUT,\ZIONF.,':

2) nel caso di conversazioni contenenti espressioni lesive della teputazione o dati sensibili chc

risultino riler.anti ai fini delle indagini, proceda alìa trascrizione, indicando anche in apposite

annorazione le ragioni per le quali, anche a scguito di interlocuzione intcrcorsa con il Pubbiico

\linistero, si è ritenuto chc tali conversazioni fossero rilelanri;

3) nei casi di conr.ersazioni con difensori o con parlamcntari, debba omettere ogni indicazione

rclaur.a al loro contenuto, limitandosi ad indicarc, or.e possibile, i soggetti in comunicazione, gli

es1remi idenrif,cativi del progressivo con data ed oratio delle conversazioni, aggiungendo Ia

CIiZiONC''CONYERSAZIONE CON DiFENSoRE'' OTT'CTO "CON\/ERSAZIONE CON

I)IRI-\NIE,NT.\RI],' ;



.{) nei casi di irrilcr n tìni'.1:Zr n deÌ;ba limrtarsi ad indicarc, o.',-c
possibile, i soggetti in comunicazionc, sLi esùemi idcntificaur.i del progressivo con data ed
orario delle cofiiersazioni, ag;iunrcndo la dizionc "CO\\'lilìS,\ZIO\E,/IrlRTÈ, D1(-oNYF]RS.\ZIONE NON,\'rÌ.I\ iìN,fts,,

1::ì iì tlrl L 1ìr C CON! ni di .1 al

to. Sarà

ntl fì
tìnc cli conscntite al Pubblico l\{i.istcr. di tiscontrare il contcnut. clelle c,nr.etsaz.ioni ritenutc
non utilizzabili.

f)elle intetcettazioni rilevantr la polizia giudiziatia riferirà al Pubblico Nlinisteto con annorazioni
dassuntive del loto contefluto, riptoducendo il tenore lerterale delle stesse solo qualora nsulti
strcttamente necessario per la compiuta rappresentazione dei fatti. -\ tali informarir-e 6
annotaziori salanno poi allegati i relauti verbali, che riporteranno lo stralcio del solo contenuto
rile'ante o, qualora richiesto dal Pubblico Ilirusteto, delf intcra c.nr.etsazione.

zta a a\' re 1n ves so 1n
riferi lurim tà in volte il lvamen sr tl
dell'attività tecnica.

Sebbene in ordine alle annotazioni di polizia girdiziana non sia csplicitamente riprodotta la
disposizione di cui ail'art. 291, comma 1 ter, c.p.p., secondo la quale nclle richieste dì misure
cautelari Possono essere riptodotti soltanto i brani essenziali delle comunicazioni e dcllc
convetsazioni intercettate, appate necessario che tale regola sia seguita nella redazione delle
annotazioni che danno conto, sia purc ai fìni delle protoghe o della estensione a nuovi reati,
deglì esiri delle inrercettazroni.

Le annotazioni di polizia giudrziaria che tiferiscono deglì esiti delle intetcettazioni non

Poranno essere inserite o richiamate negìì atchivi informauci delle forze di poìizia e ncl
Sistema Informativo Interforze (S.D.i.) dcl l\Iinistero dell'Intetno, ser,za I'alùtotiz?,azione scritta
dcl Pubblico Nlinisteto. ln nessun caso. comunquc. porà ritenersi consentira la conservazionc
in <luei sistemi informativi di dati rifedti ad intetcettazioni irrilcvanu o inutilizzabili.

5. Modalità di deposito delle infotmative inerenti alle intercettazioni

a) Le informadve di polizia giudizraria nellc quali viene proposto al Pubblico \finistero di attir-are
intcrcettazioni (anche in via d'urgenza, con decreto del Pubblico \{rnistero), di protogarc
intcrcettazioni grà in atto e di dchiedcre il ritardato deposito delono essere Lrasmesse all'Ufficir-r
111 rm iP \Iillili r()

cura dclla polizia giudiziaria accompagnare il deposito cartaceo con un supporto digitale
contenente l'informativa e i relativi allegati (in formato.pdfl da mettere a disposizione
del personale della Segreteria del Pubblico Ministero per il successivo inserimento
nell'archivio riservato Tiap-Document@.

b) Nel caso in cui la polizia giudiziaria, invece, proponga I'attivazione di intercettazioni
all'interno di una nuova notizia di reato e dunque il procedimento non dsulti ancora
assegnato ad un Sostituto dell'Uffrcio, la polizia girdiziaria avrà cura di depositare la
notizia di reato solo per i canali ordinari (mediante deposito presso I'Ufficio ricezione
atti o inserimento nel portale N.D.R.).

c) Nel caso in cui sia il Pubblico Ministero, in via autonoma, ad attivare le intercettazioni
(mediante richiesta al Giudice per le indagini preliminari o decreto d'utgenza), sarà



cura della segreteria digltallzzare gli atti che saranno indicati dal pubblico Ministero
quale presupposto del pror,wedimento.

6. Modalità di conferimento dell'Archivio Riservato
Il conferimento delle intercettazioni è costituito dall'attir-ità di inserimento dei verbali e delle
registrazioni trasmesse al Pubblico X{inistero dalla pokzia giudiziaria nell'Archivio di cui all,art.
269, comma 1, ..p.p.
'Iale attività non ricl.uede alcuna comunic azione ai difensori delle patti, consiste nel matetiale
rivetsamento delle tegistrazioni e dei rerbali nell'.\rchir-io Digitaie e deve essere effetruato
immediatamente al termine delle operazioni di intetcettazione.

Con il confedmento, interr,.iene Io spossessamento del materiale relarivo alle intercetraziom in
capo ai gestori che collabotano nella esecuzìone dell'attjvità tecnica c in capo alla pobzia
giudiziaria.

Le opcrazioni di intercettazione, ai lìni del conlerimcnto, sono costituite dalla complessiva
attir-ità di registrazione, uldmazione deg[ ascolti e redazionc dci relativi vetbali ai sensi dell'art.
268, commi 1 e 2, c.p.p.

Immediatamente dopo la cessazione delle opetazioni di intercettazio ne la, pohzia giudiziada e il
gestore delegato procederanno al confedmento cli registrazioni e verbali di registrazionr
nell'atchivio digitale. Sul punto occorre precisare chc appare corretta l'interpretazione secontìo
cui il conferimento debba essere operato rmmediatamente dopo la completa ccssazit-,nc
dell'inteta attività captativa e di stesura di ogni reladvo verbale, dovendosi escludete, per ragoru
di catattere lettetale e sistematico, che il confenmento debba a rryenire al termine dell'attività
telatir.a ad ogni singolo R.I. 'I.

La poltzia gfudtziatia, pertanto, in caso di procedimento nel quale in relazione ad uno o più
bcrsagli siano concluse le operazioni di intetcettazione, ma siano ancora in corso artività
d'intetcettazione in relazione ad altri bersagli, dor-endosi procedere a1 conlerimento solo alla
cessazione della completa attìr-ità captativa, dor-rà rapptesentate al PubbLico trlinistero titolare
la necessità di avanzare richiesta di ritardare il deposito ai scnsi dell'art. 268, comrna 4, secondo
pedodo, c.p.p., potendo derivare gtavc prcgiudizio alle indagini qualota si procedesse al

deposito pnma della complessiva cessazione dell'attività d'intercettazione.

Sino al conferimento, Ie registrazioru verranno consen'ate con le modafità già prer.iste e la
relativa documentazione \.errà trattenuta prcsso la segretcda del p.m.

Il confetimento a\.verrà con la collabotazione del gestore, della polìzia giudizraria delegata alle

indagini e del personale di polizia giudiziaria preposto all'Ufficio C.l.T. ((N1.llo magg. c.c.

Giacomo Lombardi e.\ss.te p.s. Renato Pieri), chc procederà alla vigilanza sulla cortettezza
tecnica dell'ope r azio ne.

Al momento del conferimento nell'.\rchir.io Risen-ato del materiale relativo alle operazioni di
intetcettazione, la poltzia giudiziaria dclegata allc indagini darà atto, in apposito verbale tedatto
dal Responsabile dell'Ufficio di polizia giudiziaria e depositato presso la segreteria del P.]1.

dell'avr.enuta disuuzione di ogni copia delle rntercettazioni e di ognt bozza o minuta di lar.ortr

e."'entualmente formata, anche elettronicamcnte, in relazione alle medesime.

Effetruato il conferimento, r,erificata da parte de1 personale preposto la corretta esportazione
(uamite le conferme dell'app[cativo) e appurata Ia funzionalità degli ascolti da parte del



7. Lt utilizzabilità dei risultati delle intercettazioni p$ reati diversi da quelli
presupposto del mezzo di ricerca della ptova

Il d.l. 30 dicembre 2019, n. 161, convettito con modificazioni dalla legge n. 7 del 2020, ha
modificato 1'att.210, comma 1, c.p.p., stabilefldo che "i ivltati delle intercvtta{oni nan poxono essere

iltili<Xati in pmcvdinenti diuersi da qmlli nei rluali sono rtati dilPlrti, talyo ùe iv/tino ileaanti e

indi.rpen.rabili per ltacwrtamento dei delitti per i qm/i è obbligatoio l'arruto in .flagranzgt e dei reatì di ai
a//'ax. 266 tomma 1". Questa disposrzione, dunque, continua a prevedere un dir-ieto di
tihzzazione dei risultati delle intercettazioru in ptocedimenti diversi da quelli nei quali sono
stati disposti, ptevendo due deroghe:

- la prima ricalca la disciplina ptevigente e riguatda I'accertamento dei delitti per i quaii è

obbligatorio I'artesto in {lagranza;

- la seconda coflceme i teati di cui all'att. 266 comma 1 c.p.p.

Per la prol,a dei teati che denuano nelle suddette deroghe, i risultati delle intercettazioni sonc,

utìltzzabrll- anche in procedimenti diversi da quello ifl cuj. sono state aùtorizzate se sono
"rilevanti" e "indispensabi[". L'utilizzabifità degli esiti delle captazioni rea]tzzate aliunde, in akrt
ter'rnini, presuppone che il teato sia tanto gra\re che per esso il legislatote ha previsto I'arresto
obbJigatorio kt Eagranza o, in alternativa, che pet il utolo di reàto acccrtato sarebbe stato
comunque possibile ptocedete autoflomamefl.te ad operazioni di ifltercettazione.

Il d.1. n. 16'l del 201.9, conr.ertito con modiltcazioni dalla legge n. 7 del 2020, ha modificato
anche l'art. 270 comma 1-bis c.p.p., il quale adesso prevede che i dsultati delle intercettazioni tta
presenti operate cofl captatore informatico su dispositir.o elettronico portatile possono essere

tilszzal anche per la ptova di "teatr diversi" da quelli pct i quali è stato emesso il dectcto dr

Pubblico N{inisteto titolate del ptocedimento (mediante eventuali accessi all'Archjvio a ciò
Itnahzzatt), il gestote, su disposizione del Pubblco À{inistero titolare del procedimento,
procedetà dla cancellazione dai propti server delle tegistrazìoni e dei vetbalì, dlascrando
conforme attestato.

Allo stato, in considerazione delle direttive impattite dal Procutatore Generale presso la Corte
di Cassazione con pror,-vedimento di cui al prot. 16926/20lvAI/INT'-sp,{RT d;i 31/07 /2020,
poiché non risultano ancora stabiltzzate le condizioni otganizzaùve e le dotazioni tecnologiche
in gtado di assicutate che il confetmento nell'Archir-io Digitale Informatico sia effettuaio in
modo da gatantìre che qualsiasi incidente nella consen-azione di tale atchivio sia rimediabile
attrayerso idoneo sistema di backup degli stessi non solranto \-irtuale, ma anche fisico, appare
necessario coflseh-ate i supporti sui quali sono state ttasfuse le tegistrazioni delle intercetuzioru
dai serr,-er dei gestoti alf intemo delf irchir-io documentale (tenuto presso la segteteria del
Procurarore - dott. Palazztt;.

Oltre a quanto indicato al punto n. 4 è infine indispensabile che la polizia giludiziaria, al
momento in cui ptocede al conledmento neil'Archivio iisen-ato, deposiri presso la segreteria
del P.N{. un elenco contenente la precisa e completa indicazione delle capiazioni
ritenute rilevanti.

Anche in occasione de1 deposito di informative nelle quaJì si ptopone al Pubbiico N{inistero di
tichiedete I'applicazione di una misura cautelare o di disporte un fermo di indiziato di delitto, la
poLzìa gludtziaria depositerà un elenco cofltenente la ptecisa e completa indicazione delle
captazioni ritenute tilevanti.



àtrlortzzazione, sempre che si ffatti di risultati indispcnsabrli per l'accertamento di uno dei delitti
indicati dall'an. 266 comma 2-bit c.p.p..

I-'art. 270 comma 7-bis c.p.p., inr.e ro, fa sah'a I'appJìcazione della disposizione di cui al comma 1

della stessa norma (" fermo restando quanro previsto dal comma 1"). Da questo inciso con il
quale si apre la norma sembta potersi desumere che, ai scnsi dell'att. 270, comma 1, c.p.p. anche
ai risultati delle intetcettazioni tra ptescnti compiute mediante trojan si applica il dil.ieto di
tihzzazione ptobatoria per reati oggetto di un "divetso procedimento".

8. Disposizioni finali

Si fa risen-a di modificate ed integrare Ic direttile fin qui esposte, alla luce dci dati di esperienza
desumibili, anche atttaverso il confronto tta i soggetti di cui in indtrizzo ed in patticolare con
I'-1.n.ocarura, dall'emersione di eventualì cridcità applicative e dal consolidamento dei prirni
odentamenti giurisprudenziali, olue che dell'evoluzione dellc tecnologie irnpiegate ai {ìni delle
captazioni e delle impleme nta.zioni dei sistemi informatici di gestione delle relatir.e procedure.

Il magisuato responsabile del centto per le intercettazioni delle telecomunicazioni (dr.ssa Sata

Faina) assicua, d'intesa con il Funzionario tesponsabile (dr.ssa Raffaella Napolìtano), il
costaflre monitotaggio dell'attuazione delle direttive contenure nel ptesente pro\'\'edimento,
infotmando senza ritardo il Procutatorc della Repubblica di ogni cdticità rilevante per I'efFtcace

direzione ed orgatizzazione dell'Uffìcio. \ ,,l
Siena,. i;:r. r'"f

IL PRoCURATORE DÉLIq. RAPUBBLICA

IL MAGISTRATO RESPOJSABILE DEL CENTRO
PER LE INTERCERRAZIONI DELLE T COMUNICAZIONI

E DELEGATO DAT PROCURTORE REPUBBLICA
Dort.ssa - 5'o.t/.


